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m» (lt(i porli, a cui (ali strade mettono capo; e (lui'sto lo vediamo 
tulli i di sotto i rioslrì occhi Hccadi'ie. 

Questo in j;encrale per (ulti i mari del gifrho; pt'.r il Modiler-
rarieo c'è di pù'i ch'esso torna ad essere uo vero I«;JO frapposto 
alle Nazioni pii'j incivilKe del mondo, clic serv» alle loro conlinuo 
comuniraxiotii, e sia il m{>,rc<ito uiiivursulc di (tsse. La foga irrom­
pente delle, barbare Nazioni lrov() ormai i suoi contini e deve ro­
dere il \\v\gh alla civiltiì, La gara degli Slati europei i; porlata or­
mai verso r Oriente, che non sarà pi>'i lasciato a sé stesso, l.a Fran­
cia piglio per so una parte dell'Africa e l'orso dovni \unirsi mano 
m»no impadronendo di tutta l'antica Mannl;iniu. Forse 1'Ejjntto, 
forse Costantinopoli e tutta la Turchìa d' Umopa, forse la Siria 
sl(!ss'a cadraniu) in mani europee. Ctte se ciò non avvenisse ancora, 
ahbianti) sempre la Grecia ed i pausi danubiani (-h(; d( {giorno fn 
giorno progrediscono, abbiamo sul territorio dell' lin|iuro Ottomano 
in Europa, in Asia ud in Africa strade furrate dw. si cosirutscono, 
avremo per cosa certa, presto o lardi, il taglio dell' isinio di Sue/, 
che riporterà al Mediterraneo il commercio delle Indio, doll'i Cina, 
«Icir Arabia, dell' Africa orientaln, culi'aggiunta di ojiiollo dell' Au­
stralia. In qiiu' paesi e na^W allri vicini <ill'Iiii$ltilli-rra ed alle 
potenze europee rivali 6 necessita di prot;r«dire, iier non rimiin(<j'e 
essìv-medesìme sopra (latte. Al "Mar Nero, all' Azoff mctlxfra î̂ ro-capo 
lo strade feiralu dio dovranno .attraversare in paioccliie direzioni 
il vdslissirno (erritorio dijlla Russia ; ciocch(i s'A.i devo portare «i 
niei'calì niariltimi un gigantes(M> scambio di piodolii. Tulio (]ueslo 
nio»im(uil() deve cascine nel Mediterraneo, e l'Adrialico deve a-
veriut una bella parte, che per la sua estremità dovrassi dirigere 
vers'i il Settentrione. Dilungarsi in lale ouuinei'ii/.ione sar(!bi)t! un 
dubitare dell'inteilii;e!i7,a dei lettori, che vi'draMOo pti'i ch'io oun 
dico. La storia del resto profeli/iza all'Adrialico lo suo sorli. Oyni 
incremento di civiltà al suttenlrìone ed all' oiii;nle di esso porto 
prosperità ad alcuni de' suoi porli commerciali. A tacere dê rli 
anteriori, i tempi romani ebbero .VqiiiteJH, PoUi, llavenna, Ancona, 
Spalato. Poscia sorsero Venezia, ltii{>usa. Ora bassi Trieste e Fiume, 
le quali condividono il traffico marittimo (H)O altre cilià, anche 
accrescendo il proprio. L' Istria, che clrcoiidiita io biioriji purlo dal 
Qftariicro e dal jrolfo di Trieste, dà la mani) alla cìità di questo 
nome vii a KiuiiìC, « Vene/la ed Ancona prospetta, 1' Istria è l'alta 
per il mjire, per la nitvigazione, per partecip.ise lar>;aiueo'le a (̂ uel 
moviiiienio marittimo, al quale ilovreDbe essere cliiamata tolta la 
penisola italiana, se la gioventù nostra si fonuasso la coscienza 
chiara dell'avvenire a cui il suo paese è predestinato, fidiicala ai 
viaggi marittimi, portata dì frec îienle in allri paesi ed ti contatto 
mn vari Popoli, ««ssa acquisterà i nobili ardimenti, che rigenerano 
jjli animi ed i corpi e le società intere, e ridarà alla propria Na­
zione il vanto di civile fra lotte. Facciamo, come il .Macchiavelli ci 
consiglia, di non lasciar passare l'occasione, tossano le mie parole 
augurare il vero' 

Ct)iicliiiisiniie. 
Condiiudc, che il rinnovameiilo eccotiomico d 11'Istria sari 

indubitatn, sî  gli Istriani andranno a conqtdstarselo p̂er mare e 
per lena, uniti ed animati lutti da un solo spirilo, dalla ferma 
voldtilà di giovare al loro paese. E quanto dico a'miid amici 
doli' Islria, intendo che sia del pai'i a' miei amici pii'i vicini roin-
paliiolli, ai Kriulani diretto. E se questa mano che si sporge (diro 
il golfo avià la hutiina d'incuulrarsi in qualehit altra che si vol­
ga ver.so qua collo st(!sso islinto di bttnovoleuza e d' union(>, io 
san') ben itelo. l''ra(tan(o dirò ad essi che i' Aiinoluturv Friukaio, 
il quale in Istria vieii letto da qualchcduno, nella misura cht; ^Vi è 
conccss.i, pnòanch' esso aci.'oglicre la discnssiojKs degl'inlertissi istria­
ni, falla che fosso collo slesso spirilo di questo poche pagine im­
provvisate. 

[') Gì' hlrianl, che chhcro sempre ed hanno i^rcsentcmcìite luiili 
(là loro che onunuw il p-ii-prio paese anche al di fuori di quella in-
teressunle l'rovinciu d' Italia, pensarono iV intrapreudi-re, a eoiniitciar 
da (jìtcsi'anno, una ]mbblicazt'o7ìc, in cui Irallure delle cose e deijl' in­
teressi delta piccola l'atria. Ottinia divisamento e che va incoraagiuto 
ed iiiiilalo: poiché questa letteratura provinciale può denlara t cinti-
hiziu»': ìiel bene, educare e creare una vita nuctila anche nelle parli 
pili dui centri rimole, nelle quali mayqiorc v'è il hisoi/uo di fare da 
si. IS'iii «OH leniamo soli'occhio prencntemcnle, che i indice del libro; 
Mia è quanto basta per mostrare buono il cnncctlo. l'i si parli de-
gl' inlendiuìenti the guidano i Compilatori dell' Annuario ; poi vi si 
dà la (jeoyrafia ed una descrizione dell'Istria, ed un prodromo della 
sua storia ; quindi si parla delle pie fondazioni adi' Istria, e segna­
tamente di quelle di Capodìslria, l'iì'ano, lìorigno, Albona ; et si 
danno delle notizie bibliografiche di alùuni celebri istriani, dil Carli, 
del Santorio, del Zoraiti; vi sono dei cenni sali' Anfiteatro di l'ola e 
parecchi arlicoli istruttivi ecc. 

Tardi giunto e hu'tato lì colla fretta impinilcnle ma srusahila 
d'%in giornalista, vi si trova alla fine un ariicitlo W un intruso; il 
quale ebbe la disgrazia dì non poter vedere le bozze, di stampa, per 
correggerci almeno alcuni dei proprii errori e quelli dello stampatore. 
Poco male, diranno, li poco male ci ripete, jidinidosi nell' intelligenza 
de' suoi lellori. Ma pure uno scrilturc qualunque, per quanto porli 
con disinvoltura il peso delle proprie imperfezioni, sente al vivo quella 
fra le piccole miserie della vita di vedersi storpiali i eoncetti, e mes­
se in bocca, parole non sue. Alle corte, la va a finire, che l' Annota­
tore friulano farà la seconda edizione dell'articolo ; ciocché servirà, 
se non altro, di annunzio al libro de' nostri amici ìsltia'ni. 

V. V. 

ULTIME] i\OTIZIIil 

Udine 2G dicembre 

lj' iiffiiro della Svizzera continua a tener vivo 1' interesse del 
mondo politico. Come fn preveduto, l'articolo del Moniteiirnon fece che 
unificare gli Svizzeri nel fermo proponimento dèlia resistenza e ren­
dere pii'i sicura hi condanna degl'insorti. I giornali inglesi stampano 
all' occasione, ed in senso ostile all' imperatore do' frawcesi, alcuno 
.sue (licliiiiraziotii del tempo in cui egli era ospitato dalla Svizzera o 
sostenuto contro Luigi Filippo. — Non si sa ancora quando le con­
ferenze di l'arìgi saranno convocate. 

Udine li 25 Decembro ISSC. 

Oggi allo dodici meridiane il Signoro accoglieva fra 
suoi Angeli, A n a l i s t a rVaptlì»! di anni quattro e mesi 
(|iiiiUro. lOssìi era bella, gentile, affeltuosa ; delizia della fa­
miglia, oarn a liilti. 

Ogiifii-a ì'vn le braccia della madre, a cui il santo nflìetto 
(liti r eroico coraggio di sopportare lo strazio della sua ,.cr.M-
ili'le iigoniii, Si dipartiva pel Cielo., 

Oli! L'estremo vale della crealura che muore è .sem­
pre III) momento solenne; ma quando vi è presentie , uaa 
madri! è mia scena di dolore da cui la natura rifugge .gc-
tnciido. 

lo che vidi questa quadro sublime di sentimento .scrivo 
piangendo e pro,go da ilio consolazione ai desclati caugiiHili 
ed a me die amava quella bambina con indicibile tenerezza. 

A. VALSECCHI. 

Scic — 1/ operosità delli scorsi giorni si è un poco 
rallonlala, perch(i non avendo avuto parte in questa la spe­
culazione, la fabbrica limil(') gì' actpiisli come al solito al solo 
indispeiisiibilc — 1 prezzi intanto conservano con fermezza 
il piccolo aumento di 50 a 75 Cent. 

Le notizie in generale sono soddisfacenti, ed a fronte 
delle grandiose spedizioni dalla China i prezzi conservatisi 
elevati, tanto a l^ondra come in Francia. 

ìlei resto l'avvicinarsi delle feste, e della fino dell'anno 
porta la solila remora agli all'ari; dopo cui pronosticasi in 
Gennaro iin andamento favorevole. 

Uiliiio 24 dicomhro 185G. 

A V \ 7 I S O 

A n g ' c l o F r t h r i s già direttore della Fartnacia Filip-
jiuzzi è oggidì proprielario della Farmacia in Morcatovecchio 
era di ragione del' sig. Antonio Mazzaroli. 

La farmacia è largamente provveduta di ogni sorta di 
medioinals sino i più recenti delle migliori officino d' Italia, 
(li Frati(;ia, liighillt^rru e di Germania, nonchi) di Sanguette 
sccllt', e si ([lu'sle clic i rimedii a prezzi modicissimi. 

Siirà iisiila speciale diligenza nel pronto ed esalto ser­
vigio, al qiiiil cflioUo il Tabris assunse come assistente: ìLitar-
macisla approvato sig. Giuseppe Zennaro. 

Uline 'i3 Dicomhro '185G. 

['ftOMNClA DEL FllUILI DISTRETTO DI TOLMEZZO 

L'I. IL COMMISSARIATO DISTRETTUALE 

A V V I S A 
Essere aperto a tutto il 31 Gennajo p. v. il concorso 

ad un posto (li rariiiacista colla residenza in Paluzza, per 
cui sono invitali coloro che credessero aspirarvi «presentare 
lo loro regolari islair/.e nel termine prefinito al protocollo 
(.Commissariale, 

Per norma (Itagli aspii-anli si avverte che in quel Cir-
cotidiirio e ntdiu limitrofe Comuni di Troppo, Ligosullo, 
Suttrio e Ccrciveiito, non vi sono altre Farmacie. 

folinezzo il i. Dicembre 185C. 
1/ 1. U. Commissario 

. s<>Qi.!£:nt'l 
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I. ft. €OIUUERE POSTALE 
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impresa G. Candussi con ricapiti in Udine in Piazza 
Contarena, in Trieste contrada S. Nicolò ossia contrada dulie 
Carrozze. 

Per l'Inscrizione Passeggicri e spedizioni delle merci. 
gruppi, colli ecc. potrà aver luogo tanto in Udine come a 
Trieste, Gorizia e Lubiana. 

Avere con il 15 del corrente Dicembre in avanti ri­
formato l'orario delle corse giornaliere fra Udine-Trieste, a 
mantenimento della coincidenza degli arrivi e partenze dei 
Treni dello strade ferrate Milano,- Venezia, Casarsa pel maggior 
comodo del pubblico e del commercio coli' orario seguente: 

Partenza da Udine per Trieste alle ore 5 e ìj'i an(. 
cioè subito dopo l' arrivo della III Corsa Milano, Venezia, Gii-
sarsa arrivando a Trieste alle ore 2 poni. 

Partenza da Trieste alle ore 9 pom. arrivando in Udine 
alle ore 6 antim. per la continuazione per la seconda Corsu 
della ferrovia Casarsa, Venezie, Milano. 

Per rimprcsiì 
Ciiacoino D' Oi-hindi. 

iSTRUziorve ELESIEIÌITARE: PKIVATA 

Udine 25 Oltobro 185(5. 

Il sottoscritto maestro e calligrafo avvisa, che ancJK! 
nell'entrante anno scolastico 1856-57 aprirà la sua acuuiii 
per l'istruzione di giovanetti delle tre prime classi cliuncn-
tari nella casa in Calle nuova del Rosario, cioè press:o S. 
Pietro Martire al N. 874. 

La casa è adatta per tale istruzione, ed avverte an­
cora, che terrà ragazzi a dozzina anche di diverse classi, 
assumendosi tutte le cure, onde i medesimi insieme coi pri­
mi abbiano a corrispondere .alle premure ed aspettazione dei 
genitori. 

Omaìdo Trevisa». 

VX UDIUE 

I VESGICiNTI, CAUTERI LEPERDRIEL 
Faulionr^ Alontninrlrv, 70 , in Psu-i^i. 

La riforma del vecchio cdircltnin si.stcìiin il'iipplicarc i' IIIÌIMCMI'I'I- i \c.scicnntl ed i ciiutcrl 
t!dovuti! al sig'^IiKI'KnniMEl,, runnncKiii ih Pillici. I MIO' sl'ni'7.: l'.iiroiiiitl d'iiiiiplo due-
cesso, vennero rlcaiiipen.sitii con un» IIICIIÌIKIÌÌI. I SI SI'II ICIH V(>ft<'U<niU« aderente detta 
\eaclcatolo rosso K K P K n u n i K l . ii|i|illiii i II'M.ÌHIIIII iiiun^iinu'nic, complelinnentc, 
hi un sol pez7,o, scnzu far MjITrIrc; i' iirnsio iin'/.inhit iiMiiniiti'i n.i cusm plh curo degli 
impiastri ti»ltatl per l'addietro. li MIO TIIÌTCIÌII cpifliusllfo, iiiip^ii'n/.inne oinpenda, dolce e 
fresca solla piaga provoca Ulta snppnianiline II'K'IUM', piii u niuiin (ililiiindaniu secondo II 
numero (nesso in opera, 1, 2, ii .Ini ani vili) pioi;ii's~lta. Cu' siini I*1MVI I clastici > aiiinioi-
licntl gli uni per la bismnlv.-i, .'iiippiiiiiiivl gli ii'lri pir In lUil'nru , < Ile non si scompongono 
nella piaga, e col suo TairctA rtiifreseniitu i c.:{\ n\ unii cutisiino dolore ni: pruriU). 
Coloro che sono abiluuii alla caria cpispaslica, pn'fvi'iscnnii a,l rp;ni altra uiiulla di liK-
l ' B K n n i E l i . ^ello scopo di riiiideiu le liiitclalnie pillili', laiiii e si'̂ n'ile egli lui inveiiiato 
le c o m p r e s s e di carta lavata che lan le vci'l con laniii viuiiiiiiKin delle hendc.e perfe-
zlonii ì serra-braccio claiitlcl. 'l'iilll i suoi pMidnlli fnnU'U lalmenli' ricoiin.sciuli iilili, iiu-
cessarii, da essere per lu passino ed alinalniinlu iniiiati, cniiiail, rnnlritlTatli, ina la prercicnza 
reslb sempre ai prodotti genuini dell' invehuii;e. Tutii i pioilolii ili l iKt 'EHItniKE. por­
tano la sua cticlicLta, il suo liollo n la sua lirnia. 

Le Calze per varici di l .KI>v:niliniI'J. sono il veio rimedio contro le varici, risia­
gli!, ecc. Coli' istcssa stuO'u .si fan <:Inliirc a oioriio per i dite sessi. .Soii» due sorto di tessuti, 
l'uno a maglie dure elastiche in ogni senso, l'ali io a. inaBlie dolci uliisticliu circolarinenle. 

Fabbrica e spedizioni, rue de» Marivis, '.18, In l'urigi. 
_ NOTA. I prodotti l i K P K U n n i I i l . non sono rimedi segicli, ma semplici ausiliarii, i a quali per la lorro nettezza e comodità aiutano i medici a combattere la ripugnanza che ordì 

narlamcnte provano gli ammalati In lasciar loro stnlillire.l'e.sutoiio necessario^ 

pYesso il sottoscritto trovansi tutte le qualità dèi vero Thè 
Chinese, nero e bianco, e. a prezzi molto lìik moderali che 
non gli anni decorsi, perchè in oggi lo ha direttamente dal­
l' origine, •• 

Egli è pure assortito di vero Rum della Glammaìca in 
bottiglioni. 

" G i o . ISi«.<tk»ii» i'&BStìtB'-'Sà 
Contrada del Cristo al iN i l a . 

SlROMiiWiiif 
Questo Sciroppo, d'un sapore pia­

cevolissimo, k eiiiinenleniena' iiiili' In 
tutte le indisposizione dellu (fiiln, del 
petto e del stuinaco. lisso cosiiuiisce 
il vero speciiico perle Infredduiiue, 
raucedini, catarri, tossi nei vose, 
asma, tossi canine e contro il grippe. 

Il Sciroppo Iciiilivo peltuiale b 
composto di sostanze dolcifìcunii cto-
niclie, le sole che convengono per 
guarire le indisposizioni recenti del 
petto e per calmare (|uelle per le quali 
1 soccorsi dell' arte sono iinpulenti. 
Esso ha sopra tutti i niedicamenli di 
questo genere, il vaniagglodi calmare 
la tosse senza riscaldare, ciò che lo 
rehde prezioso nei casi di catarro pul-

mollare, infiedilauiie, e lusni d'irri­
tazione. 

Innesta [iinpilet'i k Lanio ])iti ini-
puruini", ilie nule le l'ertone colpite 
da lual'illii.' >M pi'lti) MtVcniiuiU) che 
tiiiniiit ìncdiiiinciato lun una liifreil-
daliiia ueitli'ilii, 

11 Scii'iipiî i Iniiiivo È riiilii stami;, 
ed 11 suo Siijiuru ili-i piti piuci'ioh, 
come pine il suo culote provano che 
non enua oppio nella sua conipo^ 
sizìone, collie viene costatalo il-.d 
rapporto coianio Im-iilo ilei signori 
Clicvnllicr, Ofttiluii iHciirj', e 
I îiKbaiQiK!, prol'esn'jri cliiinici, 
nienilji i dell' Aixuduniia imperiale di 
medicina. 
23, nns 'SAtvBoxsi!. 

Farmacia lichen, ruc Creiiclle-Sl.-Honoré, 19, in l*ari»i 

CARTA GHIMIGA D'HEBEBT 
Solo aiurnuBnn 

NEGLI SPEDM.I b1) (ISl'IZIl IIIVIIJ » l . l 'A l l t i ; l , . 
l'iir dclibisrazioiKi iA Ctiiisiftlin jjHinTalii di q̂ ic»!' aiiiinittislrjziiinei 

io itala ì nun» IN|j. 
f ApprnvnzJHDc tìtìla r.>i.>f)lln ih M^'II'C'IM t* tìtl n Scunh 

fni-tiiit<-i'iiltr.u «li Piii-tfjl ) , < 

SWI.o n i l H K » » » iKi'\%9,i.inai.K contro l rcuniatihiul, le sciatiche la 
louil iaflel i ie , 1« ncTralHlc, l 'cmlcrii i i lo, i muli p «roiiclii di s tomaco 1 le 
t!Tltnir.loiil (ti petto, i diiior! mm-coluii ed arilcc.furi, (jl! accessi di iiolta 
la paral is i e la dclioipi/.a «Ielle iitcìiiltra, «li ÌIBCKIISLSII, | soirocaiuenti! 
le flastrlti, le nlaiKliiir, 1 tiiiiiori scrnfolos i .vcc . , ere. 
Questo rimedio inappierzaliili', facili' ad 

adoperarsi, e che si emist-rva per niiilli anni 
b il Solo impiCKalu minili iLiipilalì ili l'iiri);i, 
senz' essere preparato nella loro l'armacia 
ceniiale , ofilcina rlienuia meritinninte In 
Europa qual modello digli slabiliinenti di 
questa specie. 

.SI lusingliicra disiinziniic crea alla Carta 
chimica d'Ilebcrt una posiziono unica ; ì' ini-
mensp credito che gode da oltre ,10 anni ; la 
cifra enorme ed ognur crescente del suo 
spaccio ; l'accoglienza favorevole cui rice­
vette all' estero, e l'uso die so ne fa oggidì 
in tutte le patti del mondo, ci dispensano 

dui fiirnu l'eli.gi.i. 
Itola.. Il .Hiici s.vi lidia t o r t a cliiiiilea 

n »SeI)crt in (•,iii,iidi iiKiliccoiiliaffazioni i 
chi SI.' Uf serie o la niiis=glia ,id altri deve 
esigere cliii il miii.i; i i 'sièbcrt siasull'a-
slucciii, ed .ssicunir.M che il foglio stesso re-
rhil' tinpiiiniu del siigijeilo stampato in tesia 
all' (striumnc. - GII asiiicci sono di color 
azzui'iq d'acciiOi), a lellcre d'oro, colle es-
tremitii a stelle ed api d'oro e chiusi da eti­
chetta a,fondo rosso portante le paiolo P a ­
pier cliiuiliiuc, Pi iaruiacle HAbert, 
e l'indirizzo io caratteri più piccoli. 

.RM^EiGEORGi 
Vabbrlca lu ii*ai'i)|l, 'iS, m e l'attlioiil. 

CONFETTO PETTORALE DI RE60LIZU E GOMMA 
ammiissii all'Gsposiziii:iii ilei prinlalli tlell'lnitiislria in l'arl̂ 'i, li U i;tii|.'nii \UX 

essere niioclva. Essa lidie lungo del 
diTOltt pettorali, e conviene alle per-
soni! ilii' viiglioiiu curarsi cuniinuen-
do i Imo uff,il, 0 vinggii. 

Le niiiiu-rose apprnhir/itini dei me­
dici , che ne pri'sci'iiono ru.so, i felici 
risultati del suo iiiipii'gq, e la voga 
ininu'nsa che essa gode da piìi di 
velili anni, iiEiesiaitu siiflflciciiteinenlu 
l:i siipei'ioriiii di questo Confetto 
•"ellurale, per il quale diverse 
ricompense oiiorìUcliu sono siale ac-
cuiilaiu. 

« 1/Accademia dell'IiKluslria friinceso, nella sua seduta generale 
X del 20 luglio lS't6, ha ilecn'Iùto una n i c i l a g i l u « l 'onore i n n r -
« g c n t o al signor GiiionGK, fiirniacìsla d'ICpinal peri perfeziona­
li menti che egli ha procurali luilla pro|iaraziono della sua eccellente 
« PASTA PKTTOiiALE, Itì di Cui [irc/ioso tiualilù etavano costatate 
« dalla commissione incaricata di fare l'esame. » 

Iticonosciuto erficacisslino contri) le 
fM/iommnzio»i ed iiTiinjioni della 
gola e del pcKo, conoseiiilc sullo il 
nome di iiiffecldtiluri:, vamcdiiii, 
estlnzioite al voce, catui'ro aculo o 
cronico, asma, tosse canina, e con­
tro l'I grippe. 

Questa Pasta, d'un sapore piacevo-
lissiniu, calma la tosse e facilita l'cs-
petiorazionc. Essa ha sopra molle al­
tro preparazioni del stesso genere il 
vantaggio di non nscaldare. Non con­
tenendo oppio, essa non putì mai 

Questo Sciroppo, d'un sapore pia­
cevolissimo, il cniineiilcmenie utile in 
tulle le indisposizione della gola, ilei 
petto e del sfomnci). Esso i.i)sliiiiisce 
il vero speciiico per le inrieddaiiiie, 
raucedini, Caiani, tossi nervose, 
iiaiiia, tessi canine e contro II grippe. 

Il Sciroupo lenilivo pellurule i: 
cuinposio di sostanze dolcificunli e to­
niche , le sole che convengono per 
guarire le indisposizioni recenli del 
peno e per calniuie [|uelle per le quali 
i soccorsi dell' arte sono inipoleiiti. 
Esso ila sopra tutti i medicainenii di 
questo genere, il vanlaggio di calmare 
la tosse senza riscaldare, ciò die lo 
rende prezioso nei casi di catarro pul-

iiKiiini», iufieddaiure, e (ossid'irri-
laziotie. 

Questa pioprielii b tanto piii im-
piiitiiiiii-, clii: iiiiiu Ili persone colpite 
da malallii: ili peun an'ermano che 
liaiino iiiciMiiiiciiiiii con una infred-
danna neijlitia. 

Il bciruppii lenilivo fc rinfrescante, 
ed il suo sapore (ki più piacevoli, 
come pine il suo colme piovano che 
iiMii eiilia oppio iii'lla sua compo­
sizione, cijinc viene costala,o dal 
lappoito coianio lucido dei signori 
«iievall ier, Obslaii Ucnry , e 
I.assaione, professori chhnici, 
uieiiibri dell'Accademia iuiperiaiedi 
medicina. 
2 8 , BUS 'JTAITIIODT. 

A Ti'icsle Agenzia g(.'t!(̂ riil<.i iilla r;iriti;ici;i ^unaiiì 
Gorizia ila Pontoni. Udine da Do [Marco i'u Fruii/.ojii. Paltuu 
da Marni. Gapodislria da Giuvuiiiiiiii. Venezia t!a Pozzetto. 
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